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Relazione sul Governo Societario di Ecocerved Scarl ai sensi dell’articolo 6 del Decreto Legislativo 19 agosto 2016 n. 175 

 

La presente relazione oƩempera alle disposizioni previste dall’ art. 6 del cc. 2, 3, 4 e 5 del D.lgs. 19 agosto 2016 n. 175 e ss.mm.ii. 

Il Decreto LegislaƟvo 19 agosto 2016 n. 175, “Testo Unico in materia di società a partecipazione pubblica”, pubblicato nella GazzeƩa 

Ufficiale 8 seƩembre 2016, n. 210 (qui di seguito “Testo Unico”) è stato emanato in aƩuazione dell’arƟcolo 18 della Legge 7 agosto 

2015 n. 124 “Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche” e conƟene un riordino della disciplina 

delle partecipazioni societarie delle amministrazioni pubbliche.   

In parƟcolare, l’arƟcolo 6 – “Principi fondamentali sull'organizzazione e sulla gesƟone delle società a controllo pubblico” ha introdoƩo 

nuovi adempimenƟ in materia di governance delle società a controllo pubblico.  Più precisamente, i commi da 2 a 5 dell’art. 6 del T.U. 

deƩano una serie di disposizioni finalizzate all’introduzione di best pracƟces gesƟonali.   

 

1. L’aƫvità di Ecocerved come società in-house  

Ecocerved è una società consorƟle senza scopo di lucro a capitale interamente pubblico ed appartenente al Sistema Camerale Italiano, 

ai sensi dell'arƟcolo, 2 comma 2, della Legge 29 dicembre 1993 n. 580 e del Decreto LegislaƟvo 15 febbraio 2010 n. 23 come modificaƟ 

dal decreto legislaƟvo 25 novembre 2016, n. 219, streƩamente indispensabile al perseguimento delle finalità isƟtuzionali dei 

consorziaƟ.  

La Società – da Statuto - ha il compito di progeƩare, realizzare, gesƟre ed avviare sistemi informaƟvi in materia ambientale, in tuƩe le 

loro componenƟ, nell’interesse e per conto delle Camere di Commercio, delle loro Unioni, Associazioni, Aziende, Fondazioni o Società 

Partecipate; essa può anche aƩendere alla realizzazione di servizi informaƟci per le altre Amministrazioni Pubbliche per le quali il 

Sistema Camerale svolga funzioni delegate anche nella gesƟone di albi, elenchi e registri dedicaƟ, ovvero abbia rapporƟ di caraƩere 

isƟtuzionale, abbia sƟpulato convenzioni o accordi di programma, con parƟcolare riguardo ai temi ambientali.  

1.2 I requisiƟ dell’ in-house providing   

Da Statuto, i soci esercitano sulla Società un controllo analogo a quello esercitato sulle proprie struƩure e servizi secondo il modello 

organizzaƟvo dell’in-house providing indipendentemente dalla quota posseduta, nel rispeƩo di quanto disposto dal citato D.lgs. n. 175 

del 2016. In parƟcolare, sussistono in capo a Ecocerved Scarl i seguenƟ requisiƟ necessari per l’adozione del modello organizzaƟvo 

dell’in-house providing: 
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a) Controllo analogo (congiunto): i Soci esercitano su Ecocerved un controllo analogo congiunto, come previsto dall’art.16 comma 1, 

ai sensi del quale: “Le società in-house ricevono affidamenƟ direƫ di contraƫ pubblici dalle amministrazioni che esercitano su di esse 

il controllo analogo o da ciascuna delle amministrazioni che esercitano su di esse il controllo analogo congiunto solo se non vi sia 

partecipazione di capitali privaƟ.”. 

b) FaƩurato di oltre l’80% effeƩuato nello svolgimento dei compiƟ affidaƟ alla Società dall'ente pubblico o dagli enƟ pubblici soci (cfr. 

arƟcolo 16 comma 3); 

c) Nessuna partecipazione dei soci privaƟ, salvo deroghe di legge (cfr. arƟcolo 16 comma 1). 

1.3 I requisiƟ dell’in-house providing nell’asseƩo organizzaƟvo previsto dallo Statuto Ecocerved  

Si evidenziano, in parƟcolare, le seguenƟ previsioni statutarie in relazione ai requisiƟ dell’in-house providing: 

a) Controllo analogo congiunto 

- L’arƟcolo 13, secondo cui all’assemblea dei Soci consorziaƟ è demandata l’approvazione dei piani strategici, industriali finanziari e 

delle poliƟche generali della Società, come pure l’approvazione del bilancio, del piano annuale di aƫvità e del budget per l’anno 

successivo nonché l’assunzione e vendita di partecipazioni in società.  

- L’arƟcolo 18, che prevede un Comitato per il controllo analogo, nominato dall’Assemblea e formato da non più di cinque componenƟ 

scelƟ tra i PresidenƟ in carica delle Camere di Commercio su proposta del Presidente dell’Unione Italiana delle Camere di Commercio, 

il cui mandato statutario è la vigilanza ed il controllo sulla correƩa aƩuazione da parte del Consiglio di Amministrazione del piano di 

aƫvità e degli indirizzi strategici così come deliberaƟ dall’Assemblea dei soci.  

- L’arƟcolo 17, secondo cui “La Società è amministrata, in base alla legge, da un Organo AmministraƟvo monocraƟco denominato 

Amministratore Unico, ovvero da un Consiglio di Amministrazione composto in numero dispari da un minimo di tre ad un massimo di 

cinque membri, anche non soci, eleƫ dai soci ai sensi dell’art. 2479 C.C.”  

b) Il faƩurato 

- L’arƟcolo 1, che prevede il rispeƩo del limite dell'oƩanta per cento del faƩurato relaƟvamente ai servizi rivolƟ ai Soci. Infaƫ, la società 

opera in via prevalente con gli enƟ soci (oltre l’80% del faƩurato), come previsto dall’art. 1, comma 3, dello Statuto, nonché ai sensi 

dell’art. 16, comma 3, del D. Lgs. 175/2016. Il faƩurato verso i “non soci” è inferiore al 20% del totale. 

c) Nessuna partecipazione di soci privaƟ 

Come previsto dall’art. 1, comma 2, dello Statuto di Ecocerved Scarl, la società è a capitale interamente pubblico e non ha nessuna 
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partecipazione di soci privaƟ.  

Inoltre, l’arƟcolo 6 limita alle sole Camere di Commercio, le loro Unioni Regionali, l’Unione italiana delle Camere di commercio e le 

altre società controllate dalle Camere di commercio con caraƩerisƟche analoghe a quelle previste dallo Statuto, la possibilità di 

detenere quote sociali. Non è consenƟta la partecipazione di soggeƫ di natura privaƟsƟca. 

 

2. Ecocerved ed il Testo Unico e la normaƟva sull’in-house del Codice degli appalƟ 

A seguito dell’entrata in vigore del T.U., Ecocerved ha modificato lo Statuto, nel rispeƩo della scadenza del 31 dicembre 2016 prevista 

dall’arƟcolo 26 del Testo Unico stesso.   

In parƟcolare, le norme di riferimento del Testo Unico ai fini delle modifiche statutarie sono state l’arƟcolo 11, comma 9 e l’arƟcolo 16 

comma 3.   

Con l’approvazione del Bilancio viene predisposta anche la presente relazione sul Governo Societario in aƩuazione delle disposizioni 

del Testo Unico da parte della Società.   

L’aƫvità svolta da Ecocerved Scarl, in qualità di società in-house del sistema camerale, è riferibile all’art. 7, comma 1, del D. Lgs. 36/2023 

che recepisce il principio di auto-organizzazione amministraƟva, riconosciuto nell’arƟcolo 2 della Direƫva 2014/23/UE, ossia è 

riconducibile all’autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli enƟ pubblici partecipanƟ o allo svolgimento delle loro 

funzioni. 

 

3. La governance di Ecocerved   

In base alla normaƟva applicabile, la governance della Società è arƟcolata come segue:  

• Assemblea dei Soci;  

• Consiglio di Amministrazione;  

• Comitato per il controllo analogo;  

• Collegio Sindacale e Società di Revisione;  

• Organismo di Vigilanza;  

• Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza.  
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4. Organizzazione interna 

Ecocerved si avvale di una struƩura organizzaƟva imperniata sul principio della segregazione di compiƟ e responsabilità.   

Come previsto dallo Statuto, all’Assemblea dei Soci speƩa la determinazione degli indirizzi strategici della Società, l’approvazione del 

piano annuale di aƫvità e del budget per l’anno successivo, nonché l’assunzione e vendita di partecipazioni in Società.   

Il Consiglio di Amministrazione si occupa della gesƟone ordinaria della Società, agendo per l’aƩuazione dell’oggeƩo sociale nel rispeƩo 

delle delibere assembleari e nei limiƟ dei poteri ad esso aƩribuiƟ dalla legge e dallo statuto.   

Il Consiglio di Amministrazione provvede alla nomina del DireƩore Generale e dei dirigenƟ della Società conferendo loro, laddove 

risulƟ necessario, i poteri per lo svolgimento delle aƫvità richieste dallo specifico ruolo ricoperto nell’ambito dell’organizzazione 

aziendale.   

Al DireƩore Generale sono delegate anche le funzioni in materia di sicurezza sul lavoro ai sensi dell’arƟcolo 16 del d.lgs. 81/2008. 

La Direzione e le Aree OrganizzaƟve della Società operano in adempimento alla propria mission che indica, tra le altre, le relaƟve 

principali responsabilità e aƫvità.   

Il Collegio Sindacale esercita le funzioni aƩribuite dalla legge e dallo Statuto.   

Come sopra ricordato lo Statuto prevede anche il Comitato per il Controllo Analogo con compiƟ di vigilanza ed il controllo sulla correƩa 

aƩuazione da parte del Consiglio di Amministrazione del piano di aƫvità e degli indirizzi strategici così come deliberaƟ dall’Assemblea 

dei Soci.   

Il Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza (R.P.C.T), si occupa di prevenire possibili fenomeni di corruzione 

e illegalità in conformità alle indicazioni applicabili alle società in-house fornite dall’Autorità Nazionale AnƟcorruzione.  

La Società di revisione svolge la revisione legale dei conƟ. In conformità con il Codice civile, il revisore esterno svolge la propria aƫvità 

in maniera indipendente e autonoma. 

Oltre a ciò, si segnala che la Società ha designato un Data ProtecƟon Officer esterno (DPO o Responsabile per la Protezione dei DaƟ), 

per garanƟre il rispeƩo delle normaƟve rispeƫvamente relaƟve all’anƟcorruzione e al traƩamento dei daƟ personali. 

 

5. Modello di Organizzazione GesƟone e Controllo   
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Ecocerved ha adoƩato il Modello di organizzazione, gesƟone e controllo (“Modello OrganizzaƟvo”) al fine di prevenire la commissione 

di reaƟ rilevanƟ ai sensi del Decreto LegislaƟvo n. 231/2001 e ha nominato l’Organismo di Vigilanza, il quale si è dotato di un proprio 

Regolamento di funzionamento come suggerito dalle più recenƟ Linee guida di Unindustria.  Il Modello OrganizzaƟvo è stato da ulƟmo 

modificato e approvato dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 6 febbraio 2025, aggiornando sulla base delle nuove 

disposizioni normaƟve e risulta così composto:    

- Parte Generale con la metodologia di analisi del rischio, la descrizione del modello, l’Organismo di Vigilanza e il sistema disciplinare 

e dai seguenƟ allegaƟ: 

- Allegato 1, con il risk assesment che per ogni reato indica l’area aziendale a rischio, il rischio, le misure a contenimento del 

rischio, la valutazione del rischio considerando le misure adoƩate e le eventuali misure da approntare per miƟgare 

ulteriormente il rischio; 

- Allegato 2, con la Parte Speciale che per i reaƟ rilevanƟ indica le aree a rischio, le misure a contenimento del rischio e le 

norme comportamentali prescriƩe nel Codice eƟco che disciplinano il contesto in quesƟone; 

- Allegato 3, con il Codice eƟco; 

- Allegato 4, con il Codice disciplinare; 

- Allegato 5, con le Misure a contenimento del rischio di reato: sono riportaƟ regolamenƟ interni, procedure e istruzioni nei 

tesƟ aggiornaƟ in modo che possano essere facilmente consultabili; 

- Allegato 6, con Misure integraƟve idonee a prevenire i fenomeni di corruzione e di illegalità in coerenza con le finalità della 

L. 190/2012 (PTPCT 2025-2027).   

Come visto sopra, parte integrante del Modello di organizzazione, gesƟone e controllo è il Codice EƟco, che definisce i principi ai quali 

si ispira l’Azienda nello svolgimento dell’aƫvità. Il Codice EƟco di Ecocerved non presenta un caraƩere meramente “valoriale”, 

prevedendo principi e regole comportamentali da osservare per garanƟre la legalità e la prevenzione di faƫ illeciƟ, la cui violazione 

comporta l’aƫvazione del sistema sanzionatorio disciplinare.   

Esso cosƟtuisce infaƫ anche la manifestazione di impegno della Società alla prevenzione dei reaƟ di cui al decreto legislaƟvo 231/2001 

e alla Legge 190/2012.  

Il Codice EƟco di Ecocerved è stato adoƩato nel 2009 e nel tempo è stato soƩoposto ad alcune revisioni. In parƟcolare, il Codice EƟco 

è stato aggiornato nel corso del 2023 e approvato dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 29 novembre 2024, per è dare 
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maggiore rilevanza ai valori e principi alla base della parità di genere.      

Il nuovo Codice è consultabile on line sul sito della Società (link: hƩps://www.ecocerved.it/page/aƫ-generali).  

All’Organismo di Vigilanza è aƩribuita, altresì, la responsabilità di assicurare la diffusione della conoscenza e della comprensione del 

Codice EƟco e monitorarne l’applicazione da parte di tuƫ i soggeƫ interessaƟ; le aƫvità sono effeƩuate con il supporto del 

Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza.  Come già anƟcipato sopra, la violazione del sistema ex D.lgs. 

231 e delle previsioni contenute nel Codice EƟco comporta l’applicazione del sistema disciplinare e sanzionatorio della Società. 

6. Prevenzione della corruzione e trasparenza   

In merito alla disciplina in materia di anƟcorruzione e trasparenza contenute rispeƫvamente nella L. 190/2012 e ss.mm.ii., nel D.lgs. 

33/2013, nella Delibera ANAC n. 1134/2017 (Linee guida per l’aƩuazione della normaƟva da parte delle società partecipate da P.A.) e 

nei PNA dell’ANAC, il Consiglio di Amministrazione di Ecocerved ha provveduto alle seguenƟ azioni:   

- nominare il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza (R.P.C.T.) nella persona del DireƩore Generale, il 

quale relaziona annualmente in merito alle aƫvità anƟcorruzione e relaƟve alla trasparenza svolte nel corso dell’anno, come previsto 

dalla legge 190/2012;   

- approvare le revisioni apportate al Codice EƟco; 

- individuare gli obieƫvi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da declinare nelle misure anƟcorruzione 

del Piano triennale anƟcorruzione e per la trasparenza (PTPCT); 

- adoƩare il PTPCT, aggiornato annualmente, il quale integra il Modello OrganizzaƟvo con misure idonee a prevenire i fenomeni di 

corruzione e di illegalità nonché a garanƟre il regime di trasparenza, per quanto compaƟbile con la natura giuridica della Società. Con 

riferimento alla disciplina relaƟva alla trasparenza delle informazioni (D.lgs. 33/2013) e alla protezione dei daƟ personali (Regolamento 

(UE) 2016/679 relaƟvo alla protezione dei daƟ personali), si segnala che il Responsabile della protezione dei daƟ personali (“DPO”), a 

cui sono aƩribuiƟ i compiƟ di cui all’art. 39 del Regolamento, presenta periodicamente una relazione illustraƟva delle aƫvità svolte 

nel corso del periodo di riferimento al DireƩore Generale e al Consiglio di Amministrazione di Ecocerved Scarl. Come indicato da ANAC  

nei Piani Nazionali AnƟcorruzione, il DPO rappresenta una figura di riferimento per il RPCT con riferimento alle quesƟoni riguardanƟ il 

traƩamento dei daƟ personali, avendo il compito di informare, fornire consulenza e sorvegliare il rispeƩo degli obblighi derivanƟ dal 

Regolamento (UE) 2016/679. Il DPO fornisce in parƟcolare consulenza sui temi della pubblicazione dei daƟ nella Sezione "Società 

Trasparente" del sito isƟtuzionale della Società nonché in caso di eventuali problemaƟche connesse alle richieste di accesso e accesso 

civico generalizzato che coinvolgano il traƩamento di daƟ personali. 
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7. Sistema di gesƟone dei rischi  

Il sistema di gesƟone dei rischi aziendali si poggia su un arƟcolato sistema di procedure e verifiche che permeano tuƩa l'organizzazione 

coinvolgendo molteplici aƩori sia esterni che interni con differenƟ ruoli e responsabilità:  

- l’Assemblea dei Soci;  

- Il Consiglio di Amministrazione;  

- Il Comitato per il Controllo Analogo;  

- Il Collegio Sindacale;  

- l’Organismo di Vigilanza;  

- La Società di Revisione.  

In parƟcolare, il sistema di procedure adoƩate prevede un periodico flusso di informazioni al Consiglio di Amministrazione, al Comitato 

per il Controllo Analogo e al Collegio Sindacale relaƟvo a situazioni finanziarie, economiche e ai piani di aƫvità che la Società si prefigge 

di realizzare nel medio/lungo termine.  

A ciò si aggiunge la relazione previsionale all’Assemblea dei Soci contenente le linee strategiche della Società, il programma di aƫvità, 

i daƟ economici, il piano acquisƟ e il piano delle risorse umane per l'anno successivo, con l’analisi dei cosƟ prevenƟvaƟ e degli obieƫvi 

programmaƟ in termini di invesƟmenƟ. In corso d’anno la Società provvede ad aggiornare i Soci sullo stato di aƩuazione degli obieƫvi 

della Relazione Previsionale. 

Come già indicato nei punƟ precedenƟ, la Società è già dotata di un sistema di procedure, soggeƩo al controllo, tra l’altro, del Collegio 

Sindacale e della Società di Revisione, ai quali la legge impone degli obblighi di verifica e di relazione al Consiglio di Amministrazione 

e ai Soci.   

Con periodicità almeno trimestrale, la società di Revisione verifica la regolare tenuta della contabilità sociale e della correƩa rilevazione 

nelle scriƩure contabili dei faƫ di gesƟone. 

La Società, con la redazione del bilancio d’ esercizio, pone in essere una valutazione dei rischi ai sensi dell’arƟcolo 2428 del Codice 

Civile riportata nella relazione sulla gesƟone. 

Nel corso del 2024, per la realizzazione dell’obieƫvo strategico anƟcorruzione previsto nel Piano Triennale AnƟcorruzione, relaƟvo al 

“Miglioramento del Sistema di GesƟone Integrato aziendale e ridefinizione dello stesso, adoƩando un unico sistema di compliance a 

ISO, D.lgs. 231/2001, L. 190/2012, D.lgs. 33/2013, GDPR”, la Società ha aggiornato il Sistema di GesƟone Integrato (SGI), apportando 

delle revisioni a specifici documenƟ e introducendo nuovi RegolamenƟ. Queste revisioni contribuiscono a incrementare il sistema 

interno di gesƟone dei rischi. Questa aƫvità è risultata uƟle per aggiornare la mappatura dei rischi, arricchendo la descrizione dei 
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processi, l’analisi dei rischi e il traƩamento dei rischi individuaƟ.  

Anche nel corso del 2024 la Società ha predisposto e aggiornato specifici documenƟ di regolamentazione aziendale per il recepimento 

delle novità normaƟve intervenute nel tempo e per il costante miglioramento del Sistema di GesƟone Integrato aziendale. Tale aƫvità 

contribuisce a mantenere presidiato il sistema di gesƟone dei rischi della Società e a rafforzarlo con specifici controlli volƟ a miƟgare 

specifici rischi, tra cui quelli relaƟvi alla normaƟva in materia di responsabilità amministraƟva degli enƟ e in materia di anƟcorruzione.  

Si evidenzia, in parƟcolare, che nel 2023 la società ha adoƩato la procedura “P-20 GesƟone dell’area Amministrazione”, la quale ha 

recepito le recenƟ prescrizioni previste dal D.lgs. n. 14/2019 come aggiornato alla Legge n. 103/2023, inerenƟ al Codice della Crisi di 

impresa.  

La Società, inoltre, mediante un soŌware sviluppato internamente per la gesƟone centralizzata e informaƟzzata dei processi aziendali, 

ha adoƩato un unico modello di risk assesment aziendale, nel quale sono state riportate le fasi delle procedure a rischio e i risk 

assesment ISO 27001, ISO 27701 (privacy), D.lgs. 231/2001, L. 190/2012, D. Lgs. 33/2013. 

Gli strumenƟ sopra descriƫ consentono alla Società di monitorare periodicamente ogni situazione che possa presentare indizi di 

rischio di crisi aziendale adoƩando con tempesƟvità misure aƩe a contenere o prevenire la crisi, tenuto conto della natura consorƟle 

e dei vincoli fissaƟ dal Testo Unico sulle società partecipate. 

Programmi di valutazione del rischio aziendale di cui all’arƟcolo 6 comma 2 del Testo Unico  

L’art. 6, comma 2, del Decreto LegislaƟvo 19 agosto 2016, n.175, prevede che le “società a controllo pubblico predispongano specifici 

programmi di valutazione del rischio di crisi aziendale e ne informano l’assemblea nell’ambito della relazione di cui al comma 4”, ossia 

nella presente relazione. 

Il 14 febbraio 2019 è stato pubblicato in GazzeƩa Ufficiale il D. Lgs 14/2019 (noto come “Nuovo codice della Crisi e dell’insolvenza delle 

Imprese”). In quest’ambito, il Consiglio Nazionale dei DoƩori CommercialisƟ e degli EsperƟ Contabili aveva elaborato nel corso del 

2020 una bozza di indicatori, come previsto dall’art. 13 del richiamato decreto legislaƟvo, e le relaƟve soglie di allerta differenziate per 

Ɵpologia di aƫvità economica. 

Il Codice della crisi e dell’insolvenza, come modificato dal decreto legislaƟvo n. 83 del 17 giugno 2022, entrato in vigore il 15 luglio 

2022 e successivamente dalla Legge n. 103/2023, propone specifici strumenƟ per favorire l’emersione tempesƟva della crisi superando, 

di faƩo, gli indicatori elaboraƟ nel 2020 dal CNDCEC. 

Le norme introdoƩe dal summenzionato decreto intervengono su due aspeƫ della gesƟone della crisi d’impresa ossia (i) gli strumenƟ 

per favorirne l’emersione tempesƟva e (ii) gli strumenƟ per garanƟre ristruƩurazioni rapide ed efficienƟ. 
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Ciò considerato, Ecocerved ha approntato tale programma tenendo conto delle novità introdoƩe dal decreto legislaƟvo n. 83 del 17 

giugno 2022 con il fine di analizzare una serie di indicatori idonei a segnalare anƟcipatamente una possibile situazione di rischiosità e 

permeƩere agli amministratori di adoƩare i provvedimenƟ adeguaƟ a superare o, quantomeno, non aggravare lo stato di crisi, nel caso 

si verificasse tale situazione. 

Per scongiurare la crisi di insolvenza si rende necessario un monitoraggio periodico al fine di individuare lo stato di “pre-crisi” ossia la 

sussistenza di uno squilibrio (patrimoniale o economico- finanziario) non tale da determinare la mancata copertura delle obbligazioni 

dei successivi dodici mesi con i corrispondenƟ flussi di cassa. 

La società, in riferimento agli strumenƟ e ai relaƟvi indicatori individuaƟ per l’emersione della crisi individuaƟ dal D. lgs 83/2022, 

effeƩua un monitoraggio periodico al fine di individuare lo stato di “pre-crisi” ossia la sussistenza di uno squilibrio (patrimoniale o 

economico- finanziario) con riferimento in parƟcolare alla verifica della sostenibilità dei debiƟ e della conƟnuità aziendale sulla base 

dei daƟ di bilancio approvaƟ. 

All’esito del calcolo degli indicatori relaƟvi al monitoraggio delle situazioni debitorie di cui al D.lgs. 83/2022 dell’ulƟmo triennio non 

sono emersi segnali di allerta. 

La procedura aziendale sopra citata, relaƟva alla P-20 GesƟone dell’area Amministrazione, descrive l’iter operaƟvo per il monitoraggio 

dei faƩori di allerta dello stato di Crisi di Impresa. Per quanto concerne tale aspeƩo, correda la nuova procedura P20 l’istruzione “I26 

Sistema di Valutazione del Rischio di Crisi Aziendale” documento che ha lo scopo di deƩare tuƩa una serie indicatori che consentano: 

da un lato agli organi di controllo di avere tuƫ gli strumenƟ aƫ al monitoraggio dell’andamento dell’impresa oltre che la valutazione 

di tuƩe le informazioni uƟli per la predisposizione di un sistema di allerta prevenƟva a salvaguardia della conƟnuità aziendale; dall’altro 

agli amministratori di adoƩare provvedimenƟ adeguaƟ a superare o non aggravare l’eventuale stato di crisi. 

8. StrumenƟ di governo societario di cui all’arƟcolo 6 comma 3 del Testo Unico   

Il presente paragrafo conƟene un piano di aƩuazione degli strumenƟ di governo societario su cui l’arƟcolo 6 comma 3 del Testo Unico 

chiede una valutazione in merito alla loro adozione.  

“a) regolamenƟ interni volƟ a garanƟre la conformità dell'aƫvità della Società alle norme di tutela della concorrenza, comprese 

quelle in materia di concorrenza sleale, nonché alle norme di tutela della proprietà industriale o intelleƩuale”  

Ecocerved, società in-house del sistema camerale, svolge la propria aƫvità prevalentemente in favore o su richiesta dei consorziaƟ, 

nel rispeƩo del limite percentuale previsto dalla legge (D.lgs. 175/2016) che dispone che l'oƩanta per cento del faƩurato sia effeƩuato 

nei confronƟ dei Soci, nello svolgimento dei compiƟ affidaƟ. 
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Negli ulƟmi tre esercizi, l’aƫvità di mercato ulteriore rispeƩo al suddeƩo limite è stata inferiore al 10 %, piuƩosto esigua rispeƩo al 

limite stabilito dalla legge. Per tale moƟvo, la Società al momento non si è ancora dotata di un regolamento in materia di tutela della 

concorrenza; si fa presente che l’arƟcolato sistema di procedure interne consente di monitorare costantemente il rispeƩo delle 

disposizioni previste dal Testo Unico.    

Per quanto riguarda la tutela della proprietà industriale o intelleƩuale il Modello organizzaƟvo 231/2001 adoƩato dalla Società prevede 

regole comportamentali richiamate nel Codice EƟco della Società e sono previste misure a contenimento del rischio di reato,volte a 

garanƟre la tutela di tali materie. Inoltre, nei contraƫ di affidamento sono previste clausole di responsabilità e manleva riguardanƟ i 

breveƫ e i diriƫ d’autore. La Società ha, inoltre, adoƩato ulteriori strumenƟ per garanƟre la riservatezza e il segreto aziendale, come 

il Regolamento aziendale delle informazioni e un disciplinare per la designazione degli amministratori di sistema, i quali contribuiscono 

al rafforzamento delle misure adoƩate per assicurare la sicurezza delle informazioni. 

“b) un ufficio di controllo interno struƩurato secondo criteri di adeguatezza rispeƩo alla dimensione e alla complessità dell'impresa 

sociale, che collabora con l'organo di controllo statutario, riscontrando tempesƟvamente le richieste da questo provenienƟ, e 

trasmeƩe periodicamente all'organo di controllo statutario relazioni sulla regolarità e l'efficienza della gesƟone”   

La Società, in considerazione delle limitate dimensioni e della contenuta arƟcolazione delle risorse di staff e di gesƟone, non è dotata 

di una struƩura di Internal Audit, ma assicura, per il tramite di alcuni membri dell’unità di Staff, i rapporƟ e i flussi informaƟvi con gli 

organi societari, svolgendo aƫvità di supporto al DireƩore Generale, al Consiglio di Amministrazione e al Collegio Sindacale nonché, 

per gli ambiƟ di interesse, agli altri stakeholder (es. Organismo di Vigilanza, Responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza e DPO).  

Come accennato sopra, la Società si è inoltre dotata: I) di un Organismo di Vigilanza ai sensi del Decreto LegislaƟvo 231/2001, composto 

da tre membri, che esercita i compiƟ e le prerogaƟve di legge; II) di un Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e per la 

Trasparenza (“RPCT”) ai sensi della legge 190/2012 e ss.mm.ii.; III) di un Responsabile della protezione dei daƟ personali (“DPO”), a cui 

sono aƩribuiƟ i compiƟ di cui all’art. 39 del GDPR.  

Essi relazionano periodicamente al Consiglio di Amministrazione in merito alle aƫvità svolte. 

Per la prevenzione del rischio corruƫvo in azienda, il RPCT si è dotato di una struƩura di supporto rappresentata dallo Staff della 

Direzione Generale che assiste operaƟvamente il RPCT nello svolgimento dei compiƟ ad esso conferiƟ. Lo Staff della Direzione Generale 

rappresenta il Gruppo di lavoro anƟcorruzione e per la trasparenza i cui membri collaborano con il RPCT per individuare misure 

anƟcorruzione ed eseguire controlli ai fini di assicurare l’adempimento della normaƟva in materia di trasparenza. Il RPCT si avvale 

anche di ReferenƟ della prevenzione della corruzione (c.d. “ReferenƟ del RPCT”), i quali collaborano con il RPCT e svolgono una 
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costante aƫvità informaƟva verso quest’ulƟmo, fornendo, nei rispeƫvi ambiƟ di competenza, elemenƟ e riscontri sull’aƩuazione delle 

misure anƟcorruzione e sul monitoraggio del Piano Triennale AnƟcorruzione e per la Trasparenza.    

Oltre a ciò, come previsto dal Modello 231, l’Unità di Staff svolge le aƫvità di presidio di Controllo di secondo livello, monitorando la 

regolarità delle aƫvità rispeƩo a quanto indicato nelle procedure del Sistema di GesƟone Integrato aziendale, anche aƩraverso sistemi 

informaƟci sviluppaƟ internamente e mediante l’affidamento di aƫvità di audit a fornitori esterni qualificaƟ. In considerazione di 

quanto sopra, si riƟene che la Società sia adeguatamente gesƟta in maniera organica e struƩurata dal punto di vista procedurale e 

tecnico per quanto concerne le aƫvità di controllo interno. In vista di un incremento dimensionale della struƩura organizzaƟva e della 

complessità dei progeƫ pianificaƟ, la Società sta valutando di introdurre una nuova funzione di Internal Audit, volta a incrementare, 

nell’oƫca del miglioramento conƟnuo, l’adeguatezza, l’affidabilità e la funzionalità complessiva del sistema dei controlli interni.   

c) codici di condoƩa propri, o adesione a codici di condoƩa colleƫvi avenƟ a oggeƩo la disciplina dei comportamenƟ imprenditoriali 

nei confronƟ di consumatori, utenƟ, dipendenƟ e collaboratori, nonché altri portatori di legiƫmi interessi coinvolƟ nell'aƫvità 

della Società”: 

Come deƩo, la Società si è a suo tempo dotata di un Codice EƟco, aggiornato da ulƟmo nel 2024 per dare maggiore rilevanza ai valori 

e principi alla base della parità di genere. Sul tema, si evidenzia che l’azienda ha oƩenuto la cerƟficazione per le pari opportunità in 

base alla norma UNI/PDR 125:2022. 

“d) programmi di responsabilità sociale d'impresa, in conformità alle raccomandazioni della Commissione dell'Unione europea”: 

In tema di responsabilità sociale di impresa e di sostenibilità aziendale, la Società ha avviato un Percorso Aziendale di Sviluppo 

Sostenibile Integrato (“PASSI”), al fine di sviluppare temaƟche inerenƟ all’aƩenzione verso l'ambiente, il miglioramento degli spazi di 

lavoro e la qualità della vita lavoraƟva, nell’ambito del quale l’azienda ha effeƩuato  una valutazione del raƟng di sostenibilità aziendale 

aƩraverso l’audit delle prestazioni ambientali, sociali e di governance (ESG: Environmental, Social and Governance, standard più 

consolidato in materia di rendicontazione e sostenibilità) che ha evidenziato il conseguimento del livello A-Basso rischio.  

In via sperimentale, la Società nel 2023 ha adoƩato un primo bilancio di sostenibilità e a seguito di questa esperienza, nel corso del 

2024, sono state adoƩate le Linee di indirizzo aziendale sui temi della sostenibilità, in aƩesa di produrre un secondo bilancio su tali 

temi. 

        Il Presidente del Consiglio di Amministrazione   

 Giorgia Maria Garola 


